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Ecosì, quellache dovevaessereunariu-
nione con i soli rappresentanti sindacali si
è trasformata in una vera e propria assem-
blea. Comunque a porte chiuse. «Una pre-
sa della Bastiglia – sdrammatizza il promo-
toredellasingolareiniziativa,GiulioAndol-
fato, segretario della Cimo – che però non
ha ghigliottinato nessuno. L’obiettivo era
sensibilizzare l’amministrazione sui pro-
blemiche da anni continuano a trascinarsi
in ospedale. Pur rinviando la trattazione
dellesingolequestioniaunprossimoincon-
tro, il direttore, che ha accettato la gogliar-
dataconsimpatia,hadimostratograndeat-
tenzione e questo ci dà fiducia».

I problemi, intanto, restano sul tappeto.
E a rispolverarli è lo stesso sindacato dei
medicidirigenti.«Nel2007–ricordaAndol-
fato –, i 600 medici del “Santa Maria della
Misericordia”hannoeffettuatocirca90mi-
la ore di straordinario: tutto lavoro non pa-
gato,peruntotaledi5milioni400milaeuro
“regalati” all’Azienda. Con l’arrivo della
nuovadirezione, i tempisembravano final-
mentematuriperunaccordo:lorocihanno
proposto di rinunciare al riconoscimento
delle prime 100 ore di straordinario e di
liquidarci quelle rimanenti attingendo al
fondo di risultato, che in realtà dovrebbe
servire a ottimizzare le attività assistenzia-
li,e noiabbiamo accettato,diffidando però
inuoviamministratoridaldiscutereilbud-
get con la fotocopiatrice, cioè ricalcando
quello dell’anno scorso. E invece – conti-
nua –, è proprio quello che hanno fatto.
Trincerandosipoidietrounsilenziocheri-
corda tanto quello della precedente ammi-
nistrazione».

Quella degli straordinari è soltanto la
puntadell’icebergdiunelencodellepriori-
tàchevadallamancatacompilazionemen-
siledeglioraridiservizioall’utilizzoimpro-
prio del fondedelle posizioni e di quello di
risultato, usati per pagare gli straordinari
invece che per premiare il personale e per
favorire progetti finalizzati, per esempio, a
ridurre le liste d’attesa. «Al terzo anno dal-
la fusione e dopo cinque mesi dall’insedia-
mento della terza amministrazione – con-
clude Andolfato – sarebbe finalmente ora
di porre fine a tutte queste problematiche.
Ognigiornoimalativengonocurati,ilPron-
tosoccorsoapreleporteafiumidipersone,
le sale operatorie e gli ambulatori lavora-
no. Ma i volti dei medici sono sempre gli
stessi: più stanchi e arrabbiati, ma ancora
innamorati del loro lavoro».

Andolfato (Cimo): «Così l’amministrazione risparmia 5 milioni 400 mila euro». Chieste garanzie per l’applicazione degli orari di servizio e il corretto utilizzo del fondo delle posizioni

Ospedale, debito di 90 mila ore di straordinario
Le hanno effettuate i medici nel 2007, ma l’Azienda non le ha ancora pagate. Ieri un sit-in di protesta

Il personale medico che ieri ha preso parte al sit-in davanti alla direzione dell’ospedale

di LUANA DE FRANCISCO

Quandohaapertolaportadelproprioufficio,alle
16diieri,siaspettavad’incontraresoltantounospa-
rutonumerodi sindacalisti.Einvece, adaffollare il
corridoio del quarto piano, il direttore Carlo Fava-
rettihatrovatouncentinaiodimediciinsit-in:tutti
lì per ricordargli di persona i tanti problemi che
ancoraattendonounasoluzione.Acominciaredalle
90 mila ore di straordinario non pagate nel 2007.
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«Massima attenzione, ma non ho la bacchetta magica»
«Prenderò in considerazione

tutti i problemiche i rappresen-
tanti sindacali mi sottoporran-
no,unoaunoecongrandeaper-
turaedeterminazione»: ildiret-
toregeneraledell’Aziendaospe-
daliero-universitaria, Carlo Fa-
varetti, ha risposto così alla for-
te preoccupazione che i camici
bianchiglihannomanifestatoie-
ri,duranteilbrevesit-inorganiz-
zatodagiornidavantialsuouffi-
cio. Tutte “grane” ereditate dal-
le precedenti gestioni aziendali
e,evidentemente,nonancorasa-
nate, ma così pressanti da spin-
gere gli stessi lavoratori a rom-

peregliindugiepresentarsialla
sua porta, di sorpresa, approfit-
tando della riunione convocata
ieri pomeriggio per discutere
dell’Atto aziendale.

«Si tratta di problematiche
annose – continua Favaretti – e
per la cui immediata risoluzio-
neservirebbelabacchettamagi-
ca. Ma i professionisti sono una
risorsa importantissima per la
nostra Azienda ed è importante
che vivano e lavorino in un cli-
ma favorevole». Fissata già da
tempo per il prossimo 3 giugno,
la riunione con i sindacati do-
vrebbe slittare di un giorno. In

quellasede,oltrechedistraordi-
nari,isindacatiparlerannodiin-
dennitàdi risultato,che l’Azien-
da non eroga ai medici ospeda-
lieri da 18 mesi, e dell’applica-
zione del contratto nazionale
delnovembre 2005, che trale al-
tre cose prevede anche la pere-
quazionedeifondidell’exAzien-
da ospedaliera e dell’ex Policli-
nico universitario e la nomina
dellecommissioniPariopportu-
nità,MobbingeLiberaprofessio-
ne.Durantel’incontrodiieri, in-
vece, Favaretti ha illustrato la
bozzadell’AttoaziendaleeilPro-
gramma strategico 2013.

IL DIRETTORE

Il direttore Carlo Favaretti


